
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA

DETERMINAZIONE      N. 62 / 2023

DEL 14/03/2023 

OGGETTO: FORNITURA NUOVO SWITCH A OTTO PORTE LAN PER BIBLIOTECA CIVICA - 
SELECT DATA S.A.S. - AFFIDAMENTO DIRETTO TRAMITE MEPA DI CONSIP S.P.A. 
- CIG: ZCF3A45851 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE la Deliberazione G.C. n. 2 del 11/01/2022 ad oggetto "Approvazione del Piano Triennale dei 
Fabbisogni  di  Personale  (P.T.F.P.)  2022-2024"  e  G.C.  n.  20  del  15/02/2022  ad  oggetto 
"Approvazione del piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2022-2024 e Piano degli obiettivi per l'anno 
2022";

PREMESSO CHE  il sistema informatico in uso presso la Biblioteca Civica è dotato di più personal 
computer e che la connessione multipresa dei PC è resa disponibile attraverso un apposito Switch 
a otto porte LAN;

DATO ATTO che lo Switch installato nel sistema informatico in  Biblioteca è deteriorato e necessita 
di essere sostituito con urgenza mediante l'avvio di idonea procedura e assunzione del relativo 
impegno di spesa che si quantifica in presunte €. 60,00;

RICHIAMATI:
-  l’art.  192  del  D.Lgs.  267/2000,  che  prescrive  l’adozione  di  preventiva  determinazione  a 
contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua 
forma  e  le  clausole  ritenute  essenziali,  le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle 
disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono 
alla base;
- l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;
-  l’art.  36,  comma 2,  lettera a)  del  D.Lgs.  50/2016,  il  quale prevede che le stazioni  appaltanti 
procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 
affidamento diretto, adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta;
- l’art. 37, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando 
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle 
vigenti  disposizioni  in  materia di  contenimento della  spesa,  possono procedere direttamente e 
autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del d.lgs. 
citato,  nonché  attraverso  l’effettuazione  di  ordini  a  valere  su  strumenti  di  acquisto  messi  a 
disposizione dalle centrali di committenza;
- l’art. 3 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure 
per  l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria, 



indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”  in materia di 
affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad € 40.000,00;

RICHIAMATE altresì le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 
amministrazioni pubbliche:
- l’art. 26, commi, commi 3 e 3 bis, della legge 488/99 in materia di acquisto di beni e servizi;
-  l’art.  1,  comma 450 della  legge  27  dicembre  2006  n.  296 e  s.m.i.,  circa  gli  obblighi  per  le 
amministrazioni  pubbliche  di  far  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione 
(MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 ed al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario;
- l’art. 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i  
comuni di procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 
40.000,00;

VISTO tuttavia che, nonostante per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000 euro sia 
ammesso l’affidamento  al di fuori del predetto mercato elettronico della pubblica amministrazione, 
la fornitura in oggetto rientra tra gli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività disciplinati  
dall’art. 1, comma 512 e seguenti della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), 
per i  quali,  anche per affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro è obbligatorio avvalersi  del 
predetto mercato elettronico della pubblica amministrazione;

VERIFICATO che,  alla  data  della  presente  determinazione,  la  tipologia  di  fornitura  richiesta  è 
presente a catalogo nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA);

ESAMINATA l’offerta  in MEPA della ditta Select Data s.a.s. di Iannacone & C. Anna con sede in 
Via Daniele Manin, 30, 21100 Varese (VA) – P.iva e C.F. 00375240124, per la fornitura di n. 1 
SWITCH a otto porte LAN  e che comporta una spesa stimata in € 45,00 (oltre I.V.A. di legge)

RITENUTO di procedere all’approvazione dell’Ordine Diretto di Acquisto n. 233091 relativo alla 
fornitura nell’allegato indicata e per un importo complessivo di € 54,90 (€ 45,00 per fornitura, oltre 
IVA 22%) con il fornitore ditta Select Data s.a.s. di Iannacone & C. Anna con sede in Via Daniele 
Manin, 30, 21100 Varese (VA) – P.iva e C.F. 00375240124;

DATO ATTO che:
-  il  pagamento  della  prestazione  verrà  effettuato  previa  verifica  dell’esatto  adempimento  della 
prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, e 
precisamente  tramite  bonifico  su  conto  corrente  bancario  o  postale  dedicato  alle  commesse 
pubbliche;
- ai fini di assicurare la tranciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti contrattuali in ambito 
pubblico al presente affidamento è stato attribuito il seguente codice CIG:  ZCF3A45851;
-  i  dati  relativi  al  presente  appalto  sono  soggetti  alla  pubblicazione  prevista  dall'art.  37,  c.  1 
(aggiornamento annuale) e dall'art. 23, c. 1 lett. b) e comma 2 (aggiornamento semestrale) del 
D.Lgs. 33/2013 nelle apposite sottosezioni della pagina “Amministrazione trasparente” del sito web 
del Comune di Induno Olona;

VISTI:
- l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016;
- l’art. 3 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50;

VISTI altresì
- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 

compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;



- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

DATO ATTO pertanto che:
a) il fine e l’oggetto del contratto che si intende perseguire: fornitura di n. 1 SWITCH a otto porte 
LAN;
b) la sua forma e le clausole ritenute essenziali: determina di affidamento, acquisto su MEPA di  
Consip S.p.A., con pagamento posticipato;
c) le modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ex art. 36 comma 2, lettera a) del D.Lgs. 
50/2016;

PRESO ATTO della relativa regolarità contributiva INAIL e INPS come risulta dal DURC Numero 
Protocollo INAIL_36274925 scadenza validità 11/05/2023;

RICHIAMATO il provvedimento sindacale n. 9 del 01/06/2022, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del 
D.Lgs. n. 267/2000, con cui si demandano alla sottoscritta le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. 
n. 267/2000, secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

DATO  ATTO  che  in  relazione  alla  presente  procedura  non  sussistono  ipotesi  di  conflitto  di 
interesse,  conformemente  a  quanto  disposto  dall’art.  42  del  D.  Lgs.  18  aprile  2016  n.  50  e 
successive modificazioni;

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 08/02/2022 di approvazione del Documento 
Unico di programmazione (D.U.P.) 2022-2024; 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 08/02/2022 all'oggetto “Approvazione del 
bilancio di previsione 2022-2024”; 

VISTO l’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), nel quale si dispone che, ove 
la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia fissata da norme statali 
in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento, se il bilancio di previsione 
non  è  approvato  dal  Consiglio  entro  il  31  dicembre dell'anno precedente,  è  automaticamente 
autorizzato l’esercizio provvisorio fino al termine del differimento, nel rispetto dei principi applicati 
della contabilità finanziaria; 

RICHIAMATA altresì la deliberazione della Giunta comunale n.  160 del 30.12.2022 ad oggetto 
"Esercizio provvisorio anno 2023. Assegnazione provvisoria risorse di bilancio anno 2023 (art. 163 
del d.lgs. 267/2000", immediatamente eseguibile, con la quale è stata assegnata ai responsabili 
dei servizi la gestione dell’esercizio provvisorio 2023 per gli stessi capitoli ed importi previsti per 
l’annualità 2023 nel bilancio pluriennale 2022-2024; 

EVIDENZIATO come, in esercizio provvisorio ai  sensi del succitato art.  163, comma 1, gli  enti 
gestiscano gli  stanziamenti  competenza negli  importi  previsti  nell’ultimo bilancio approvato per 
l’esercizio  cui  si  riferisce  la  gestione  e,  nello  specifico,  con  riferimento  agli  stanziamenti 
dell’esercizio 2023 del bilancio finanziario di previsione 2022-2024 approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 6 del 08/02/2022;

EVIDENZIATO, altresì, come:
- ai sensi del comma 3 dell’art. 163 del D.lgs. 267/2000, nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti 
possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, 
lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza;



-  ai  sensi  del  comma  5,  nel  corso  dell’esercizio  provvisorio,  gli  enti  possono  impegnare 
mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, le spese di 
cui  al  succitato  comma 3  per  importi  non  superiori  ad  un  dodicesimo  degli  stanziamenti  del 
secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle somme già 
impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con 
esclusione delle spese:
a) tassativamente regolate dalla legge;
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;
c)  a  carattere  continuativo  necessarie  per  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti.

DATO ATTO che trattasi di una spesa necessaria per il funzionamento degli Uffici e dell’Ente e 
rispetta l’obbligo dei dodicesimi ex art. 163 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 

RAVVISATA la propria competenza in merito; 

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio; 

D E T E R M I N A

- di affidare la fornitura di n. 1 SWITCH a otto porte LAN alla ditta Select Data s.a.s. di Iannacone 
& C. Anna con sede in Via Daniele Manin, 30, 21100 Varese (VA) – P.iva e C.F. 00375240124;

- di impegnare, a favore della ditta Select Data s.a.s. di Iannacone & C. Anna con sede in Via 
Daniele Manin, 30, 21100 Varese (VA) – P.iva e C.F. 00375240124, la somma di € 45,00 oltre IVA 
al 22%, per un totale di € 54,90 IVA compresa, relativa alla fornitura di n. 1 SWITCH a otto porte 
LAN;

- di registrare l’impegno contabile derivante, comprensivo di IVA,  imputando la stessa al capitolo 
10301081000, esigibilità 2023, del bilancio anno 2022-2024;

-  di  dare  atto  che  il  programma  dei  pagamenti  conseguenti  al  presente  provvedimento  è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza;

- di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., 
degli  artt.  6  e  7  del  Decreto  Legge  12  novembre  2010  n.  187  nonché  della  Determinazione 
dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010, le fatture relative alla 
Fornitura  dovranno  riportare  il  seguente  numero  di  CIG  (codice  identificativo  della  gara): 
ZCF3A45851.

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.



Lì, 14/03/2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
TURUANI ROSSANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


